
La Madonna di San Luca 
La Madonna di San Luca si trova sui colli di Bologna. Per 
raggiungerlo si scende verso il capoluogo (Bologna) e si passa 
attraverso la “porta Saragozza” in una lunga via porticata che 
scavalca via Saragozza con un monumento per poi risalire verso il 
santuario. Una leggenda, riguardante l’icona della Madonna col 
Bambino, narra di un pellegrino-eremita che in pellegrinaggio 
avrebbe ricevuto dai Sacerdoti il dipinto attribuito a Luca 
evangelista, e dovette portarlo sul monte della Guardia. Il monte 
si trovava nei pressi di Bologna, così quando l’eremita arrivò, fu 
accolto dalle autorità cittadine e la tavola della Madonna e del 
bambino venne portata in processione sul monte. L'icona fu 
ricevuta dall'eremita e portata sul monte da un 
vescovo bolognese. 
 

 
 
 
 
 
 



L'edificio attuale è il risultato di un nuovo intervento, più radicale, 
deciso nel 1723 e dettato dal contrasto fra la nuova cappella 
maggiore e il resto della costruzione. Essa fu demolita e 
ricostruita sotto la guida di Carlo Francesco Dotti, seguendo l'idea 
di un frate. I lavori si svolsero senza turbare l'arrivo di pellegrini: i 
muri del nuovo complesso, furono innalzati attorno al vecchio 
edificio, che fu abbattuto solo a lavori ultimati. Si procedette 
infine a realizzare la decorazione interna, terminata nel 1748 e 
l'anno successivo venne nuovamente riadattata la cappella 
maggiore. 
Dal mio punto di vista questo santuario sembra bello, e lo vorrei 
visitare. Sarebbe un’idea bellissima se, quando il coronavirus non 
ci sarà più, fare una gita con tutta la classe a visitarla, anche se di 
sicuro qualcuno sarà già andato a vederla. Però purtroppo l’anno 
prossimo saremo alle medie e quindi le gite che faremo, si 
faranno col le prof e non con le nostre insegnanti (magari si potrà 
trovare una soluzione per fare, appunto, la gita). 
 
 


